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Un nuovo, prestigioso traguardo 
per la ricerca dell’Istituto 
Dermatologico San Gallicano. 
La Banca d’Italia ha assegnato 
un finanziamento competitivo 
di 150.000 euro al progetto di 
ricerca coordinato da Emilia 
Migliano, Responsabile della 
Chirurgia Plastica ad Indirizzo 
Dermatologico e Rigenerativo 
dell’Istituto, nell’ambito di un 
bando nazionale che ne ha 
riconosciuto l’elevato valore 
scientifico. Il titolo della ricerca 
vincitrice è “La Cantaridina 
derivata da coleotteri meloidali 
come potenziale agente 
terapeutico per i tumori della 
pelle: progetto di ricerca su 
possibili strategie terapeutiche 
attraverso la progettazione di un 
anticorpo farmaco coniugato” e 
si propone di esplorare l’utilizzo 
della cantaridina, sostanza 
naturale di origine biologica, come 
possibile agente terapeutico 

innovativo nel trattamento 
dei tumori cutanei, incluso il 
melanoma. Il progetto prevede 
in particolare lo sviluppo di un 
anticorpo-farmaco coniugato 
(ADC), una strategia terapeutica 
avanzata in grado di veicolare il 
principio attivo direttamente sulle 
cellule tumorali, con l’obiettivo di 
aumentarne l’efficacia e ridurne 
la tossicità sui tessuti sani.
Il finanziamento rappresenta 
la naturale prosecuzione di 
un precedente progetto già 
vincitore del PNRR – Missione 
6 Salute, dedicato allo studio 
delle sostanze naturali come 
potenziali agenti terapeutici nel 
cancro cutaneo e nel melanoma, 
e consolida una linea di ricerca 
altamente innovativa che 
integra chirurgia oncologica 
dermatologica, biologia cellulare 
e sviluppo di nuove molecole 
terapeutiche.
Si tratta di una ricerca in rete che 

si realizza grazie a una solida 
collaborazione multidisciplinare 
con la ricercatrice Barbara Bellei 
del Laboratorio di Fisiopatologia 
C u t a n e a  e
Metabolomica dell’ISG 
e con la professoressa 
Tiziana Persichini 
del Dipartimento di 
Scienze dell’Università 
Roma Tre, in una 
sinergia tra clinica e 
laboratorio che rafforza 
il ruolo dell’Istituto 
San Gallicano come 
centro di riferimento 
n a z i o n a l e  n e l l a 
ricerca traslazionale 
dermatologica.
Questo riconoscimento 
testimonia la capacità 
dell’ISG di attrarre 
f i n a n z i a m e n t i 
competitivi su linee di 
ricerca ad alto impatto 
clinico e scientifico, 

confermando il valore delle 
competenze interne e delle 
collaborazioni accademiche 
e aprendo nuove prospettive 

terapeutiche per i pazienti affetti 
da tumori cutanei attraverso 
strategie sempre più mirate e 
personalizzate.
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Un in tervento  ad  a l ta 
complessità eseguito con una 
tecnica mini-invasiva e senza 
intubazione, con dimissione 
già il giorno successivo. È il 
risultato d’eccellenza raggiunto 
dalla Chirurgia Toracica del 
Policlinico Tor Vergata, diretta 
dal Prof. Vincenzo Ambrogi, 
dove è stata effettuata 
u n a  t r i s e g m e n t e c t o m i a 
polmonare robotica associata 
a un innovativo approccio 
a n e s t e s i o l o g i c o  “ n o n -
intubato”.
L’operazione ha previsto 
l ’ a s p o r t a z i o n e  d i  t r e 
segmenti polmonari tramite 
chirurgia robotica, tecnologia 
che consente moviment i 
estremamente precisi, riduce il 
trauma chirurgico e accelera il 
recupero. L’elemento di novità 
è rappresentato dall’approccio 
anestesiologico: il paziente, 

a f f e t t o  d a  i m p o r t a n t i 
comorbidità respiratorie, non è 
stato sottoposto a intubazione 
tracheale e ha mantenuto la 
ventilazione spontanea per 
tutta la durata dell’intervento.
Una scelta innovativa e 
strategica, adottata per ridurre 
i l  r ischio di complicanze 
legate  a l la  vent i laz ione 
meccanica tradizionale e 
contenere lo stress fisiologico 
dell’operazione. Un’opzione 
particolarmente preziosa nei 
pazienti fragili o ad alto rischio.
L’integrazione tra robotica e 
chirurgia toracica non-intubata 
rappresenta oggi una delle 
evoluzioni più avanzate e 
mininvasive nel trattamento 
del tumore polmonare e delle 
patologie toraciche complesse, 
con l’obiettivo di personalizzare 
al massimo la cura.
I l  decorso post-operatorio 

è stato rapido e regolare: 
il paziente è stato dimesso 
dopo appena 24 ore, in ottime 
condizioni cliniche.
Un risultato che rafforza il 

ruolo del Policlinico Tor Vergata 
come centro di riferimento 
nazionale per l’innovazione in 
chirurgia toracica, impegnato 
nell’introduzione di tecniche 

all’avanguardia che migliorano 
gli esiti clinici e riducono 
significativamente i  tempi 
di recupero e migliorano la 
qualità di vita dei pazienti.
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